
Il Piano di investimenti per l'Europa “guarda al globale”: la Cina annuncia il suo contributo 
 
Al dialogo economico e commerciale di alto livello HED (High Economic Dialogue) svoltosi lo 
scorso 28 settembre a Pechino, la Cina ha annunciato la sua intenzione di contribuire al Piano di 
investimenti, nonché a una più stretta cooperazione con l'UE in materia di investimenti in generale. 
La Cina contribuirà con 315 miliardi di euro al Piano degli investimenti per l'Europa. La Cina 
è il primo paese non UE ad annunciare la sua partecipazione al Piano. 
 
Oltre a questo annuncio, le due parti hanno convenuto di istituire un gruppo di lavoro congiunto 
per rafforzare la cooperazione tra l'UE e la Cina su tutti gli aspetti di investimento. Il gruppo di 
lavoro composto da esperti provenienti dal China's Silk Road Fund, la Commissione, e la Banca 
europea per gli investimenti (BEI). La BEI, partner strategico della Commissione nel piano di 
investimenti, è stato anche rappresentato alla HED di Pechino. 
 
La Commissione Europea e il governo cinese hanno inoltre firmato un Memorandum d'intesa sulla 
Cina-UE Connectivity Platform per migliorare le sinergie tra l'iniziativa della Cina e le iniziative 
di connettività dell'UE, come la politica transeuropea di rete di trasporto. La Piattaforma 
promuoverà la cooperazione in settori quali le infrastrutture, le attrezzature, le tecnologie e gli 
standard. Questo creerà più opportunità di business e promuoverà l'occupazione, la crescita e lo 
sviluppo per entrambe le parti, e sarà fatto in collaborazione con la BEI. 
 
Infine, l'UE ha incoraggiato la collaborazione approfondita tra la Cina e la Banca Europea per la 
Ricostruzione e lo Sviluppo (BERS), tra cui l'esame di una possibile adesione della BERS in linea 
con le sue regole. 
 
 
Il dialogo economico e commerciale di alto livello a Pechino segue il vertice UE-Cina svoltosi a 
Bruxelles il 29 giugno presso il quale le due parti hanno convenuto di cooperare strettamente sugli 
investimenti, la connettività, l'economia digitale e gli investimenti a basso carbonio. Il dialogo HED 
avanzato focalizzato sull'impegno a convergere sul campo di applicazione dell'accordo di negoziati 
sugli investimenti bilaterali e elaborare un progetto di testo comune entro la fine dell'anno. 
 
Il Piano di investimenti per l'Europa ha tre obiettivi:  
l'eliminazione degli ostacoli agli investimenti per rafforzare il mercato unico, fornendo visibilità e 
assistenza tecnica ai progetti di investimento, e facendo un uso più intelligente delle attuali e nuove 
risorse finanziarie. Secondo le stime della Commissione Europea, il piano di investimenti ha il 
potenziale di incrementare il PIL dell'UE da 330 milioni di euro a 410 milioni di euro e creare da 1 
a 1,3 milioni di nuovi posti di lavoro nei prossimi anni. 
Ad oggi, nove Stati membri dell'Unione Europea hanno annunciato contributi al Piano degli 
investimenti: la Germania (€ 8 miliardi),la Spagna (€ 1.5 miliardi), la Francia (€ 8 miliardi), l'Italia 
(8 miliardi di euro), il Lussemburgo (€ 80 milioni), Polonia (€ 8 miliardi), la Slovacchia (€ 400 
milioni), la Bulgaria (€ 100 milioni) ed il Regno Unito (6 miliardi di £ / intorno a € 8.5 miliardi). 
 
Link utili: 
 

- Piano di investimenti per l'Europa - Domande e risposte (http://europa.eu/rapid/press-
release_memo-15-5419_en.htm)  

- HED UE-Cina cooperazione per gli investimenti: (http://ec.europa.eu/priorities/jobs-growth-
investment/plan/docs/factsheet-eu-china-investment-cooperation_en.pdf)  

 


